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FRIZZO DBLLB mSBRZIOm 
(pagamento «iitieipato) 

l a s s r a ^ ^ ^1 ^TTUÌ la qz&r%& pagina oent. s s alla Uaoa per la prima 
p!,ifeblÌ^slos»8, a$s.%. 3 0 par-le, «acce «ITO. La lisea «ara compo-
e^n da S& lattern, «iono ÌBinrpunrioni, spazi in esrat tere di teatino. 

Aràleoìi «oìsa&ìsati esat . V» la Uaea.^ 
Sfea ci tìéa gosto di^li artisolì aaoniicT, à ' i t rtoplngono lettera&0a 

1 faoataaiitM aBafeg BOB pwbbUeatl MOI «1 regtltaiigono. 
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BIAEIO FOUTIGO^ 
^ - I ' :-» 

' q u uUImi ctì^^iMól i^aU' H^ t tó ae~ 
ffiiiiiiaso alla p]ròHÌi2ilt&'di qiialafca 
fnesò rlfloltitlTO n«Ua sitnsKionp. SI 
Tade^ebfl le due ppte&se bpt^d^tafi 
i iasno preso U loro par t i to , e ohe 
AHiiA fi&à'^i^^s Isdietréggl&re. 

',s 

.̂ Ojnmu r abdicazione del fedivo, 
isJh^ qiiale tanno ìDiiatito, ptò rité-

Vcne «lònr8,'^i!( n o snooeesò-
Ì9, qtralii^iltie sioVdorrà naturalmen­
te adoltar '̂Wn a linea di condotta, ohe 
goddisfl a tjyieìle esigenze, a! «vi non 
Avendo coluto o potuto dare 8od^IiS|-
tìòneirattìiale Vleerè, doTrà^etìe 
moooneiirsi' il Tlcerè ntioTo, aot&p pe-
aa^di trcTBiHl anch' egli di fronte alle 

t * H ^ J 1 ^ " j " " j J j , J I - v-.r ' 

flteisae cUnooItA, ,, ^ 
Slanao curiosissimi di sapere ìii qtiftl 

modo e in quale misura, 016*6 gl'ìa-
icressi deU' Inghilterra e della Fra^-
^à;f aaranno tutelati naUo abloglì-
ttento di quest|i vertenza gl*ÌatereB8l 
aàéke degli altri Stati, Di ,quellJ,>p-
ffratattc, d preme délPKaUa, la ^f\9 
ae ha isfiltUelmi sunè ope '^p* W -
to., ̂ rebiae deloroab dayTeiro qlìe noX 
i'oiessiWò andarne eoi ^anni e eolie 
*eflé- meiifarb ae Vàjsta^o, c^iapÉtU 
di aTec Toce in capitolo in qaeno 
affMe^ lo è .proprio Vitalba, p e r i 
si|bì molteplici jiapportlnell' Àfî ea, 
« per U numeroslsaima colontfe, che 
Ti tiene. I i.'/ , i 
, Kon ò una e^gerazlonè IMlTM^* 
la molte contrade 01 Àkittidrla ^d 

•'laiho del Oaìro, .Vlf iM1iB^c2a 
è prcJyMlì 1* itftllano,̂  una gr»]? parte 

, d ,̂p;ro^e«8Ìcni;ti sonq It^^pn^ «^ 
ìianì «oflb «Eche ffibUìsiIral dleraj.t 

Secondo la dichiarazlpse fatta lifi-
aedl da Boni Xe alla Camera dei Oó-
ffluni, Gerinaiiìà, Austria ed Italia ap-
jpòg^arcno la raccomandazione, fotta 
dalle èxi6 potenze occidentali al Eedi-
!fè, dl^itbdlfiare.,. ;• ^ , i 

,4^Q»e*ta è l a . py in i aTo l t ^ ch6,8en-

i i s m o , dopo^JanghlHlmo tornpo» ft 
pronunziare il ntmé I tsl ia jìt «uà 
T e r t e c n politlok di qualoho ,riliet(^ 
È però evidente che an^he l id^^é^o 
eaae noi slamo trat t i a rÌm(»rehÌQ daUa 
Germania, còadizioae non molto in-
Tidiabile. ^ : 'E Ì m ..-. i 

f • ' V - • ' 7 i -••••''• 

X &tt i abvglardauo di giorno ì a 
giorno, di oj:a in or» F asserzione ri­
dicola che li partito napoleenieo ab­
bia perduto M Fràneià qualun^ie in ­
fluenza, e ohe, siati tolta, floli^rjqaorto 
del Friaolpe Luigi, ogDii .proH^lH^^^ 
di vedere quel partito a rialzare U 

Anzi l'aTTenimènto fettuoèò^ (ihe 
ha pure Kfl(̂ i{^ (pi} profondamente i 
legnaci del bonapartlamOf hft ta | tayla 
zerTlto come pietra di pù'agone della 
foìza del loro attacDameri^' è^A far 
fionotcere I^'.^l^qrae /o l |a r | to inorali 
di cui all'ooc^slone potr.ebbe dìspor^'e. 

In una parola ì boàapartieti si Kono 
meglio contati, e dalla somnia riaultò 
tih* esel noi^^i^no p;fiaimento, 1S| quQl 
numero esiguo, e'sopratuito non oQ n̂-
siano dMndLyidnalità ebii'j()0C0 Im­
portanti che i ' ìoro a^Vèrssirll a o a s e 
n e debbano pi:epqcttp*ré. ,;;v ,^.. -'^^^ \ , 

Senza ombr^dì^«jageraidone a ipud 
invece affermale, alia %ai;ba dei fo-^ 
gllettanti p ro^noia^ , o h e ' l \ duolo dèi 
bonapai tUtÌ ,^*à«clo_^npn soltanto 
della immensa maggióràszi d ^ ^^itk^ 
eeai, ma di tutto le OÓxtiue di tutto, 
iiraaondo civile. . . . ,i *:, : 

7 ' J 

nariiffwsffl&aHEiuB 

-̂ i 

p»r' 
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U grande avveaimeuto del 
giorno è la votazione, avvenuta 
ieri 24, in'Sonato siti 'progetto 
di macinato, secondo le jjrojppstè 

,4^rUffido : Centrale.; '^ V ̂ i tb ! 
Immaginiamo, 1' impressione 

grandissima ohe questo voto^ 
benché atteso, deve aver fattp 
^W':circoIi-pyitìcì della capitalo; 
'Jefè anche qui non sì parla d'iì-
trb, 'e, aal^d rare ectJ^èibn^,lutti 
jiicÒDosconó che ii primo ram^ 
del Parlamento, iaella ,sjaa^ serej 

avrebbe potuto regolaisi, ajtri--
menti. :'j 

3i ieri, nnu fece che raddohpiàfd I zioiìé 4e]ìa tassa 'liolo ' sul M-, 
fi p^trhppnio di quella atuna^ ! condo palmento. 

• r ? ' -

J . ' L - l 
- - '.-

Bdpo *% relsziorie 
dopò fWlé'Sdiidizìòhi vere della 
nostra fìnah^^ erano' state'mèébè 
a nu4o coB fe^^ JBttparziaUtà e 

jDOBh tapi^ esalitela; di calcoli^ 
era ijppQss^bileiuck^.m. "P.i W -
sesso^ dove>>U patriottisinQ ai 
accoppia^ jji:!^così alto o grado, 

Jalla prudenza di.Stato, sijaccet-
fassero per'timidezza, o per vaf 

^gbez2à di popolarità, Conclusioni 
diverse.;','''"^'"•'••'•"^ -• -•'' ' : 

Ì!jenat<);;ifel^m), era g ì y j i 
altissima s t t o presso JfttJn po-

Joro^sÌL^iquali -FÌtengono,: che* in 
«n eorpo^ deli ber&^vo.'-com posto 
di persone benemerite •> per ^serj-. 
vigì resi ài p^eaé, uno dei prin­
cipali requisiti sia qtìéllcf spiritò 
d'indipendenza, per cui non Vi 

J)al momento "ohei nella con­
dizione attuale del nostro bilan­
ciò, l'abolizione totale del macì-
tìatò, secóndo il vóto della Ca­
mera del 7 Jufflio, diventava 
^jpapossiDilé, senza portare alle 
fidanze un grande sconvoìg^-
.mento,^ e sen^a, dare al nostro 
,(ìred^o^,^np|ie^ aÌV.e3tero..uii colpp 
moriate, il Sonato, come corpo 
moderatore, sentiva l'alto dovere 
dì rCorreggePG ^ quel voto, ̂ rito-
riendpne soltanto la parte, oHd 

'"filò, recare un' spllievo imme-j 
d'iato ai coritnbuetitl più poveri, 
sconefnrnndo nello sfesso tèmpo 

4,pencol{ | , ,^^l ,^8a^nzo. . , 
. ,,,ilI(̂ ^Spnatq, Io fece votando r a -
bolìzipne, a, fatare daj 1' luglio 
p. ŷ;̂  della ; tassa., sul secondo 
palruentOfiì-O ••lasciando impregiu-
dioàfe; qaftl>à tìtttialmente ' in 
tigore, la tassft^sttMruXfientó. 

; ni: W parola: r | k : P t i c a 
finanzj^m d^e l̂/ uorninj pi^.,com-

, Se la maggioranza fosse stata 
più^ esigua, gli abolizionisti dèi 
;7_^Jugli67**^aestri dì' alchiniia n 
parlapientare,,avreb,b3rO;i,pot;Utp; 
come il solito, far bersaglio delle 
loro ire i cosidetti pochi intrafi-
sigenti,i §^ijj §ei|atp,„e forse forse 
.trascinare idietro a sé, non di-
renio'- l'Opitìióne ptibblioo, ni^ 
^qu'el gruppo"dì EilluciuàtJ, facili 
f̂  prendere " per buona moneta 

liiateria di le^ 

-lòquf dr;f|ua]clie deputato, " elio 
si farà eco " delle iafejicìaBime 
ideo sostenute ieri, dal Depretìs 
sulla coóipetenza del Senato ^ 

.eggi d'imppfe\.^ 
ypgliamp sparare tuttavia ck& 

la. stessa- corrente, per la- quale 
sì 'è' r̂ ibfcdlta in^,'Senato uria 
éag^ìorariza così, forte sulle 
conclusioni. dell'Ufficio Centrale, 
determini anche moUi Deputati 
ad accettare, come il più sàggio 

.partito, qiiello di, ^imitarsi, a i -

J 

La ^poesia finanziaria della piti Mìolizionesulsecoa^Oipalmento, 
bell'acqua. ' • '•••' • ; i .̂  ̂  i e di tòn 'finùifgftiró^'intantò'^^a 

^Ma qui abbiamo^iija maggio- qur^lche cosa^^ .̂per la smània di 
ranza.,di ben 136:SeDatori,:,jch0 /.Vftler tutto. / 
lungi dal lasciarsi sedurre da 'II l"'luglio oi è proprio alle 
qiie'Ia poesia^ làré^pingorió come 
un grave pericolo, e, accettano 
invectì le conclusioni della pra­
tica, Q'- lèt in esorabili risuUanze 
deiraritmètica. ^ ^ "^^ • 

Il fatto ,è .tanto più degnò di 

porte:' tìòtì/c'è tempo da pe^-
a e r e . • : , . . . . 

\^ 

,pe^e^t?..ehe h^,,.trjqpfajto. ^ellé osservazione,m ,%xi ,S.e,n ;̂tP, dovè 
pazze teorie suggerited^ con^i - r ' ' ' ^ ^ -^-'^ ^ -
dprasioni di partito .e, dalje,mar 
no.vre elettorali. ., , -

• ^ ^ * 
+ r I 

i(^Qua*to al ,à vi^to ,a. Parigi» nella 
Parigi del 4 settembre : che essendo 
etata promossa' dal Ctirardin nella 
France, ed apioggìata caloroismeàto 
dal municipio, ]^arigino una grande 
iUtmlnazIoto- della ^tlA per ftisteg-
gUre n ritorno óeliéOimere da Ver- . . . . . . 
salUea, fttfoifeà oontromandairr lMl- s o n o n é ;^\^|,iBpida2ìom, n é p r e s -
lumitazione per la generale t r Ja teza Q{Q^\ n e m i n a c e l e , c h e facc iano 
cagionata dall 'annunzio della morte '^-
del Principe Luigi M ' ' ^ 

E poi'ci Tendono a parlare di una 
Fra noia repubialif ana I O h obe fìirsel 
Oh ohe far^iwst 

- * • ^ 

¥« * ^ ^ f f l ^ ^ 
' y- f i.: 
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APPENPICE (?) 
del Giornate di Pad&oa ^ 

^ * • -
- . - J -V. I l 

M^^skn 

cambiare avviso su quanto è 
creduto utile o svantaggióso al 

Il Senato italiano, col votò, 

^ ^'Quésto rlsriltStO' acquista poi 
^una'doppia, iinporta^rà=*dàllé'p¥b'' 

la,!siui8tra, dal 1876, fino as^quì, 
non. ha trascurato,m.ez?o, alcuno 
por acoresoore il numero de' suoi 
adei^ènti ; ed^-è, ancora più signi^ 
ficativoi che la sentenza tìi con- -

Ove la Camera, parsistenda 
nelle sue prime deliberazioiiì, 
ne facesse' qualcuna 'delle sde, 
.per cui,una,pfisi. fosse inévita-
^biie;,anche la legge s^^re^•-có-
struzionì- fei'ròviSrie; dopò tan'io 

^®^P?.j,-8°iupato,' ripiomberebba 
neÌMOassone delle oartoj icutU', 

Luìiira vendetta 
• 'è-

BOMAirZO ^ ^ 

^ 

^:'s 

La sua >ita e la eua morte furono 
quelle d ' un felice e d ' un saggio.'fi! 
eoel c h ' i o vcgllQ vivere e naorire. Ciò 
^ e i cernisco degli uomini e delle pas <, 
aleni, mi basta. Non sono nato per 
Quelle tompeete. lo eredltid da naio. 
padre gusti semplici. Istinti t f a p -
sauilliì coico lui, pasBeré i miei g iòr i i 
nella pace e nella solitudine l j 

L e vie del mondo sono troppo dìf-
iJoili i occorre — per tènervisi fermi 
e dir i t t i ^ un piede più sicuro (|iel 
mio. Se ho potuto - cÒlouorepiàpi?ro 
• le Intenzioni pia onesta — id ruo-
tóolare alno dal prinio passo, che av­
verrebbe quando avessi «poglià'to ta-
$«ramento i pudori i ' g i l aerupoli ieU 
!a giovinezza9,^.. Sarei perduto por 

«enaprs, 
U l ri t iro dunque seni» rimpianti a 

jBenzft amarezze, avendo eoaoaointo 
troppo il mondo per amarlo, e non 
abbastanza per odiarlo. 

Zó concepisco cbe la e^eiefà nfì^ 
' approvi e!n;ÌU prcgettì. La soflietà è 

una padro;u& :di stanze tmmDbigliatd 
,^l:o ci t ies^ ad affittarle; ma siccome 
s i trovano' Bemjro pia persone di 
quanto ne cccorreiebbero. per oecu-

ja r lOj non ppti>b]i)& £Ua -^ senza auo -

| e r » ai propri Interepsl —permettere 
a qualche libero' figlio della natura 
d i vivere a l l ' a r ia aperta è di dormire 
JBOtH li padiglione del clelbf..^.' ; 

Io non Ignoro alcuna delle alte r e -
l i t à pronunciato a qiì«ito proposito» 
So che sin uomo eonta per sero ae noa 
è qualche uosa, vale a dire sa n^n 
ha u s a poslsdone, uno stato, una ear-
r ie ra . S tut tavìa se mi d dolee, \t9 
logl i? fsaer nulla.? ^e i v o s ^ Im­
pieghi non mi tentano 7 Se non mi 

ff^ro x£ ,̂ delle vostre pos iz ion i la dei 
vostri onori?'^pprel^ri^cp iJg|jjen^o 
ai Toe^i sfiibiamazzi, il riposo alle f 
vostre aglj^^joni, la aoiitudine alle 
^ e l^te?. . . . ._ , :^^j„, , ^^ l 
i E allora che la looletft — | a qjule 
«non sopporta pazientemente che pos'^ 
a|ate f^ a meno d i ; l e | — vi getta 
in T^sp4 nOJini d'egoista e d! vilet 
~ A suo eoaipdp I il biancospino è ^ 
l^ore, gU uécelii oantf^p, jielle i^epl, 
e 11 mio eaTsilo à ì&, selkto, che mi 
aspettai | 

Scal t ro eanto, guarda — per esem­
pio Tr i s to padre ; egli non fti nft ay-
Vocato né deputato, aeppar sindaco 
.del «uo villaggio. Fu soltanto un uo-
ìup feilee; ma — durante t rent 'annl 
,<r- la^s^a ifeli^tA, raggila come^ un 
Bo;^ sopra queste campsgBot < : 

V(p^ cKà angolo di questa te r ra 
eh'egli non abbia abbellito o fortllia-
zato. Ha coperto questi colli di papi-

; plnif questi e impi di biade, qumti orti 
di t ra t ta . Dopo ave^-aerlfeto, ^oHa van-

f 

mie ambizioni non vanno' pift in là , 
é — per quanto sìa stata fatale 
non mf pento p l i della p roVieheho 
sùbito, polobèa'quotta prova vado de­
bitore d 'aver Intrav veduto e aoniprèào 
di buon' ora l 'u l t ima e vera meta del 
mio destino. ^ ' ^̂  j 

-Ta'IO vedi; eccomi pronto ad ' in j -
boeSursIa zampogna campestre. Parigi 
ini hai innamorate dell'egloga. Tu 
puoi dunque Immaginare 'faoilmento 
l 'uso delle naie giornate. i 

Fino all'ora in cui il galoppino de^a 
postapaasadinanzi alla mia casa, lo so­
no tri&te, inquieto, tormentato. Quan­
do lo veggo ̂ a lontano colla vallgietta 
ad armacollo, colle uose di pelle 
aUeigamì»;^ tt, ano datone ferraio 
,in nDanOrtt.mioiUaoro al stris^ge. Sa 
mi consegna una lettera d'Arab^Ua, 
ae rompo il suggello eon rabbiti,ìe^ 
quel giorno d perduto alla gioia; ma 
ae pnssa senza fermarsi, allora Ìo 
§e)atp. i miei polmojai.oho al dilatano,,. 
l'aria delia liberti «hojn'.|im(mda, o 
parto più leggiero d'un capriolo fra 
i boschi.̂  •--••• ^ .. ^ ^̂^ j 

Jo Tado all'avreniurB, dove noi Gon-
jfiuoe il cavallo o la fiintasla^. Tuttavia 
oggi •— dopo averti scritto — mi 
spingerò risolutameate fino al castello 
di Mondeberre. 

La etoria del castello jd pe^e njl-
!' cmìbra dei tetiipi fèndali ; la oaatol-
lana è bella ancora a la sua sorte 

oDDsmovento, - ; 
La B ĝnora di Mondeberre perdette 

porzioni numeviéhe,, secondo le 
duali sf divi[*ò'nO'i voti a favore 
,0 contro il. progetto sostenuto 
dal ministero ,,per^,rabobzipne 

ftptalp ,del%otassa..i ,. ., j . .,,,5, i 
'.*r'jli. ministero^ eoprai 186 vo­
tanti, non raccolse che 50 Vóti 
favorevoli, mentre 136 glì-vo-
tàT^oiìo contro, cìipè' diedero il 
loro •.appoggio alfe conclnsfoni 
:deirufficio centrale,' p e r ^ l m t ì -

" ? É 3 . ' 

i "- ':- "r • • : I '.'-^ u ^ • V 

À' " 

\{ 

eUa disse ài mondò an eterno'addio; 
f a i ritirò — con sua figlia ohe eoa-
tiva alcuni mesi appena ~ in attento 
maniero ohe non ha pia abbt̂ ^óBiÉto, 

'malgrado le 'sollecitazioni degli amici 
e ctell» itìririgli»'.' "'"''•••'• " < ^ • ' i 

Io. non era, ancora che un mndul-
0; ma, questa iatoria »• che adiva 

rtàUmiM attorno a m^ -^ ' - "' " 

danna^-bbùtri? 11 • ttiimstero, 'UOn 
.sia gfa 'fitata pronunz-'àta sulle' 
prove lornite da un, uomo p.Or 
lineo dì destra, bensì qa urj lb(3-
natófe* quale il Saracco, app'ar^^ 

•.teneiit,ej8Ua^sSCU9la*iraitazziai;i.a,, 
..e.quindiiult'altvo .che ossequente, 
alla polìtica dei nostri amici. ^ 
' O r a "il progetto tornerà emen­

dato'alfa Caprera, è dòbbiaiiio' 
predispórci a' sentire gli spro-

e rivedersi chi sa quando.*' 

- I . ' ^ r 

_ pyéòceu-
pava è dilottava ad uh tempo la mia 
' ""nte imWaglnàzIone. ' *" 

ga fi poJl'aratro, poemi ch#, ao% pe-1 > ^ dopo un anno di matrimonio—'il 
«riracno, fgll dorme In pace sotto gli ! suo aposo, giovano e bello come lei 
al^eri,(ìh«f H piantato, a gU abitanti 
del villaggio ne SÉrbfu;io piamente la 
memoria. , 

TUe ò la aert« ch ' io iuvidio; ÌA 
^ ^ ^ H. ^m 

u«ol8D miseramente dsl suo aìlgUoro 
ai^jluo in una parti ta di caccia. - ' 

Vedova & vent 'anni, colisata di ta t t i 
i doni delli:, naaolte e ddlla fortuna. 

l i ; ; , . . . I\. 1 ì 

tj^a sera n r intravvidi l'^^i^^a a 
Iravèrfp^ ii^fegllame del auo parco. 
'Oòme m'aìpparve bella e granosa, ma 
nello stesso tempo Impokeiito éùeraf 
^Non dimenticberò mai in qual modo 
mi fu dato di parlarle' per là priaia 

volte. " - • ' • • • ' • — • > I , 
Io aveva aerici annÌ;erbììkppaz8io-

nato iper la caccia. Un giorno''— la 
cui ìivea battuto sesza «mscesso le no' 
è\Xf lande e le nostre brughléi^^-^ 
me ne cornava a pasî o lento e sco­
raggiato, quando tutto ad in tratto! 
,z^ieicai]it fanno balzare un lepre ohe 
spariece In «n fitto cespuglio, l a muta 
ve' io Inaègue ed io steisRo ini vi getto 
cfl|n ardore selvaggio, 
^ a c h e noh brudlafitl mai polvere 

se noa al «Irò a aegnò^ non sài qual 
fie])hp. o^Iijttosto qual demone a'Ii^-
paoronlsoa in quei momenti dell'es­
sere nostro. t , 

Io sventrai una siepe che mi faceva 
osteeolo, e —' ool volto e le mani in­
sanguinate — mi precipitai sulla trac-
cla>̂  dei cani, animandoli colla voce e 
' hòh àictìOrgendomi ' oh' io mi trovava 
la una proprietà particolare, ointudt 
murioo'iuoli e tìi eìepL 

^hKMA6ìDl eollocato alla evolte di 
un viale, attesi U mio lepre 0 gli spa­
ra i—al suo passaggio—una oarioa 

,̂ Forse softo questo i;iÌlesso la • 
..Qamera potrebbe ritpmai^e;,-sul 
suo voto _dol 7 luglio, accettanda 

Hl-prpgettò cóme t u emendato 
dal primo ramo, d.eì: Pariamenìb, 
il qualp,,, ad ogni, modo, colla 
sua saggia deliberazione, acqui­
stò un t uovo'titolo alla stima 

;^erpaese, ! ' • \ , _̂ ^y , 

irrrr 

di ploriibo" nel fianco.^ Al momento-
Istesso aeute grida s'innalzarono ad 
aiffcni passi da'ma.' Mi rivòlsi flva-^ 
mente e.ribonobbi la signoràdi Mon­
deberre e sua figlia. 

£ ^ ba^blhà ai sirirgevk, 'con tór--
roré, contro «uà madre; questa era 

j^aliidk e tremante. Indovinai tosto li 
pensiero che lo traversava la mente. 
Compresi 'quaU funebri «ohi avev;o 
aVeglIato idei suo cuoi-e: ioompresi che-
Ho e tà a U l ' o c c h i il'^v^ó strumeiito 
del supplizio ohp, r v e n V a n h i , le tò­
glieva Io BJpòŝ Ó! Avrei valuto na'sc&n-' 
'dérmi oeóto' piedi aò'ttorrà. Con un' 
brusco movimento, mi sbarazzai dai' 
carniere e lo lanoÌaÌ| col facileV al 
di ;U' dei inulto di cintai pof, avendo 
rinviato 1 miei cani, m'avanzai — ti­
mido e confuso ~ e balbetto!'alcune 
«CUBO. • ; 

n i 1 • I 

La signora di Mondeberre né par ­
ici toccata; mi s^ppe grado sopr^-
tutto d'averla Indovinata e èòmpreBa.' 
Mi noi^inal; il mio nonte non le era 
straniero;.ella mi diase ohe, in altri 
tempi, i Peveiify a' éraiio impài-ehUti" 
alla Bua femigìla.' ' 

Ignoro come avvenni^ elie noi ci 
poneiiimp % passeggiare" pe i viali del 
paìrco, ella appoggiate al mio braccio, 
jio tenendo per mano sua dglià, una 
'bella bai^bih», già grave e seria co­
mi) tutti i &noiulli che, dì buon'ora, 
han visto piangere la loro madre. 

Benché la aventuri^ avesse offii''' 
sc«to sulla sua fronte lo, splendore 
della giovinezza la signora d lMon-
dcberre era calma e seréna. KuUa 
rende più beoni che vivere a lunga 
coi morti. ' 

Quando fui per ritirarmi, le ^in­
novai le mie sousa. ^ 1 

- . ^ - ÌH 
-H t • f 

— Sa fossi sua amica — mi diesa 
ella —, té farei una preghiera. : 

~ Ordini, Bigaora — esdamai. ' 
— La pregherei di rinunziare a quel 

gioco crudele, fatale troppo'spesso ali» 
madri e alle spose. 

Kon'sa^^k dirti d ò ch ' io rispon-
dfiBBl nel mio tùrbameiito, ma fatt» 
ata che da quel giorno non ho pitìt 
cacciato. ; -^^ ^ , ^ 

Poco tetìipo ddpo, i^io padre, non 
avendo potuto intenderai oolì ' inteu-
àènte del castello, circa pretesi r i t a ­
gli di. tarr^jip' (i possessi ' dei Monde -
berrò oj le l Peveni-y furono sempre 
limitrofi) decise di rivolgersi alia ca ­
stellana. Ne ssguirono rapporti frfl-
4nentl e quasi fanfigfiari t ra l e ^ u » 
case. La sìènóra di Mondèìbarre é m 
semplice, sènza òàtentazlona nel sua 
lut to; essa hon dava.apettaooìo delle 
aae l ag r ìmse dsi'suoi rimpianti. 
7 Si credeva nel paese*chélsuoiàp-

paiTÈmenìi fossero ta] pezzati dì nero 
e ch 'e l la passBaae tat t i i giorni r l n -

^chiuiia - come Artemisia - nel mauso­
lèo df suo. marito.' Nulla di (uttoclò; 
'come t t t t f i W t l m e n t i profondi, il 
Bî ò dolorp discreto e velato ài lascia­

v a appena 'indovinare. Alla grsiTjtà 
d' una virtù romana , aggiungeva 
lo grazie naturali dello spirito e della 
bellezza.' Ella portava un morto nel 
suo euore; ma era slmile a quella 
tombe agresti cbe,eenzapomF8 "di cippi 
0 d'iscrizioni funebri, si nasifp^^ono 
umilmente aotto àn 'a luoìa di fi>ri o 
di verdurài 

i. ^Continua/ 
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. ^ Verona, 24. 
vaufranoa féfà. 4tt festa fin dalle 

prime ore del mittlao, bandièra e t&p-
yezrerla (3J|M«ato pst la maggior 
jarte) i tottoTe finestra, nn vUvai 
61.addati, eoQtndlnl, BSBBloantt eon 
ttaiforml di tatti ì oolori deli' Iride, 
«in correr continuo di carrozze e vet-
tjr?, cha traaporiaTsno i ntimeroRi 
iorUatt fa Castoza, un «ompìesso in-
iEomzEa di movimento vario e oonoi-
tKto clie dtìva na gaio aspetto Alla 
alBipatlaa cUta^ella, Alla stazione ler-
roTlaria a^o'cbnta con eleganza f iceva 
mostra un colofisalo ritratto di He 
Umbeito del p'ttore T^pperl e un 
quadro ijraude e ballo figurante l'a«-
fRlto deeli ÙlaBl al quadrato de! 49* 
flistarla In.eial stivTn tancWwo Vsl» 
lòra PHusipe Ree le; dàlia-itszlone 

•:'flàó-8Ì'teìfin1nàdèVpa8Be fao î̂ àao ala 
' d'ne iqttadronl del cavallnggieri dt A-
lewanJrla ed 11 77' e 78' fanteria. 

Fatta oolaztone naUl ,ìa ^aa delle 
Tettare poste dal Comitato à disposi • 
sWaè d^gli inVlt&tì àistémé ad uà mio 
*i»ro aniiio e m^àTTiai a Oustoza (qtii 

. a ^ p una^pjireiiteal.per cWeler sonaa 
aelBaloh» volta msUwò nelU deasii' 

'-'Màe ìk^éìB. utntlft personal %d ogni 
.xi]K>do m'acconteiitdrai'eh» tuttt i di-
; ̂ ettl ri. {erm*B«6To,iialì. passammo di-
' 'mtz\ alla oasa Kgandlni Bagaa nella 
àiisiie fa .oonoiciso il. famoso trattato 

' di ^CB- fra Ni»i)òle6ii0 e' l'imperatore 
. d'ÀUBtWa ; «tusute vloende d* allora I 
•Pfoeegaendo lasciammo alla nostra 
destra il campo dove ti foriaò il qaa-

^^àrÌttì'der49'* & sroitàndo pure a de-
etra ol internammo in ciuelU terie di 
cqUinétte, di pióoole'valli, di mme 
acctldantall^* *̂ terreno oìisfaî BOqî ei 
luoghi tanto adatti a ' W campi {io» 
dicono i militari) di battaglia. Into-

*, lont^rUmcata al rlpsasa alla fasi di 
qaeHa nefasta glornatao atantp san-
gòa generoeo che begìaò qiel^ zollo; 

' or qui or là' una croco sovrasta un 
- cumnlo e su un' aitora scbrgeal iin 
- j)ic3olo obeliBoo innalzato dagli affl-
diali austriaai euUa fossa del compagni 
morti sul campo. 

• '"Si à scoisi dai tVIstl pàhslèi^i,'dàlie 
. grida del venditori di bsvahdé'e oom-

laestìbili ohe piaiitaróno b ir&sshe qaa 
e ìà lungo la stra'la e dal lieto ohlac-
chirlo di bHgafé dì coraggiosi,ohe 

• istlàHiilo il Ciildo soffooftute a il co-
i 'oeutesole si dlrigòvano alt*03»ario; 

Quando Dio volle e p'ù ancora lo 
permise il nostro nobile corridore {po-

' veretto con vsnt' anni sulla aiohlena) 
• e dopo uaa bene orginizeata oontroi-
- l<*ria B.Ì vigl'ettl d'invito larrivamoio 
, ai monte Balvèdore, sulla cui sommità 

fa eretto 1' Gasarlo. Oivalleggieri di 
Alessandria e dna biUaglionl del 10' 
bfjrraglleri mantenevano l'ordine e re­
golavano. l'iic:OBao al piazzalo. 

L'O^ssrlo gce'to su 82 [progetti pre-
p*iptatì è opfir* dai professor Giao^mo 
F-^anoó'; di forpaft ottagqpa lia.quat­
tro,inti prinoipaìi e quattro mlaori. 

*, II suq baaamontQ òhe al el̂ vî  llf.̂ Q î'̂  
2,2Ò, è tutto costrutto di marmo blan-
oo, fi, nel Utl minori, ha quattro fi­
nestre ornate, nel mezzo di colonnetta 
ai fijrmo oiclp^t'imente carattflrlstl-

' èhe, che servono a dar Inca alla cripta 
«jOttopostn, QaaUro gri^dinaU pur di 

• marmo BFÌ latimsgjsiorl dannoaaoesao 
-Jt ?̂ *?"̂ '̂ ognuno del quali formato 

' ^ ^ ' J f è oolocne efrontoiiaconcoralol 
' rìcorrpnÙ sovr'csso. Gli archivolti e 

la cornice póno ornati di Itr̂ ĝl d'otti­
mo gusto ̂ ' belìî almò il cornicione 
prinoIpalQ ohe jlqopVoaa j'odiflcio sor-, 

' montato dà jèlegapte" balauetrata. — 
trn'attica s'Innalza eopra la loggia 
rattchlo^m dalia ba'auEtPRta, ed empen­
do di forrna affatto sepoloraìe, rende-
ad' un tratto' con. j ^ sua eleganza e 
BaTsrità, il cohceuo e lo scopo dtl* 

ve?iiQÌo:. •• „ ' , •• • • ' • •• 

' "Dna piramide od obeir̂ og sormonta 
la detta (attica ; 1' altezza totale del 
raonumento è di' metri 38 e al scorge 
a grandissiina distanza* Entrai nella 
chiesetta che trovasi nel mszso asiai 
severa e la trovai tappezzata di ghir­
lande; ve n'ara di tutte le sorte, 
grandi, piccole, lu fiori. In rame e di 
caria. Rimarcai fra le altre iipt fiori 
seichi una billisaias^ del fioraio, Ma­
rinelli, in semprevivi dei sott' afflciali, 
OBporaU fi soldati' In congedo di Sa-
luzzu, dell'Associazione gsnerKle del 
Bott'ufflciali di Torino, della Società 
dei militari di Bme Ysglenna, del se-
gratari comunali dell» provinola di 
Varona, delle scuole secondarle di 
Mantova é di varie altre Società e 
Istituti ; in r&me due bellissime deUa 

± K 

i 

n mó delleISoDoa i i ViUt 
i^anaa.pilpra la porta a diritta del 
P altare ita aositto : 

' Nemm ià ì)!ta 
&torU li àd$gvò 

Piità li ramoìsè: 
a sopra q îeila a «tnlàtrai 

Quiste rtliQuié 
A noi fspfrftto «fi ai nesM vtepoH 

Concordia a caHià di patria 
ne è l'autore il prof. Z imperlai. Lt 
cripti e parta superiora del monu­
mento non si potsvano visitare fino al­
l' arrivo del duca d'Aosta. 

n padiglione molto elsgante, apl-
chlmonte i r^n t ro riservato a Sua 
Altezza O l t e l a russa [?) damasoata 
cohr paglia, azzurra a gialla soste­
nuta da sei colonne fatto d'armi In 
mo nel I86S : plstoloni, piatole, fnaill, 
else e bitonette; sopra di astio sven­
tola la bandiera Q&zlon&le e PAustra-
Ungarioa', il cornicióne li tramezzato 
da trofei di lamp, di solabDle e di da­
ghe. Di ffonte ai padiglione stanno 
schierate le .rappresentanze di bassa 
forza dei (wrpl che presero parte alla, 
battaglia e ne numerai IT di fanti»-
rla, 8'dl bersaglièri, 5 di artlglierlii, 
'Z del genio e 7 di oiyalleria ; Io flinoo 
a loro a di fronte fiori del padiglione 
arano dliposte le asBooiaz'onl con ban­
diere ih numero di 23, tta. la quali le 
ire associazioni militari che depoiero 
la corone :« di più l Uàduat 41 Tori­
no, di Oolognf Yànets, dt Verona, l 
Veterani bargamasohi eso. In fianco 
al'pìdigliona^feÌRVRilò gUuffialalI del­
l'esercito In.grandissimo numero, -le 
autorità civili ed altri layltatl. Le 
«Ignora poveretta ermo confinata al-
P estremità del pidlgliona. • ' 

Nell'attesa di 3. A. girava da ùa 
crocchiò all'altro principalmente dove 
ufficiali diBcorrevano delle vlosndti 
della battaglia e ne richlamaTanoié 
memòrie. Fra gli altri «shto'ùh mie' 
giore del cavalLegglerl di Lodi raccon­
tare ohe il 24 giugno 1866 aeila stessa 
ora [erano le 9 a mezza) mentre ad­
dava, in esplorazione fa c:)lto in una 
imbiscita dai K'ii^er-Jiijir e dal croati 
é B' ebbe una pMIî  in gola ; inoltra 

' iiàdendo da cavallo al fratturò un brac­
cio e poi'fu trovato tutto p^sto dal 
daìol di fu.lle} come lo si guardava 
con amniirazloue. qua! bravo >jiaaiale. 
, D i l l a pjco vena? la rapprassn-
tan^a deV;ComuQe di Yanezla, colia 
bandiera decorata della medsgUa d'oro 
al Valor mUltare par la valorosa di* 
fesa del 1843 j velo pura il PrafiUo 
di Venezia Sormanl-Morétti. DI pado­
vani c'era aòla II vostro egregio Sin­
daco comm. Pie ioli a il prof. Legaazzl. 

Sr>no le io' e 30 ; una troìnbi suona 
l'attenti, ul 'altra le rlap^nSs, la ar­
tiglieria rimbombino, le banda intuo-
nano la marcia reale, uà app'auw 
lungo, sonoro, sàie 1 *- col'in», al aatea-
de e forte, imponente, entuslastlio si 
ripercuote per le valli sjttopoite; le 
bandiere s'Inchinano, l barsaglie-i 
presentanqi? armi, ecco, il ferito di 
Cu?toz^,,fcio il principe vàloro-̂ o. : 

]S. À. il primlpB Àmglec», aatra 
nei piazzala, seguito ,dal generala 
Thunn ]̂ JIihflnsteln (tuntc/t Bfanca, 
calzoni 'rossi, : cappello con P'W')W 
mrdi) per l'Eser jito Auitro-Uagariao 
con daa tanentl ooiònelii di Siate 
Maggiore a, un ospU&no dal Caoila-
tcrì, dui molti genarall fra cui notai 
Pianell, Lpmbardlai, De VdooW, Bv 
nelil; PoiiinÉfcl, paH/MMott'i, Mirrai,' 
Bfan^rà, Balegno ,̂ BiBsecaurt ecc., 
dal contr' ammiraglio Anton , 'dàlie 
rappresentanze del Senato a della 
Oamera.dei Daputttl, d&l Prefetto di 
Varona oomm. Gadda, dal Comitato 
eaecutivo a da uno stuolo di uffloiall 
di tutte le armi, SUe U gradinata e 
nella capella as îlste alla bDOfldî lone 
impartita af datanti dal canonico Sa-
rego degli Alighieri assieme al cano­
nico GuiUarl', appena terminate le 
preci S. A. passa con tutto il seguito 
sottjo 11 padiglione e tosto incomincia 
la seria dei discorsi ohe se furono 
molti fortunatamente non furono al­
trettanto lunghi. 

bominoIÒ li Senatore Camuzzonl 
qusle presidente del Gomitato Bî ecii-
tivo, ringraziò tutti delle gentili'pre­
stazioni per \\ santo saopo e fini II 
suo discorso dicendo ohe «le canari 
df quei morti per la patria non sa­
ranno mai fredde peròhà riacsidste 
sempre 4&U'amora a dalla gratltt^dl-
ne. » L'avv. Siandola presidente del 
Oonaiglio Provinciale prendflS'parola 
anche lui ringraziando il Comitato 
che affl la alla Provlnala il dapo^ito, 
ed asiicura ch'essa lo terrà sempre 
quale coia sacra. Intanto il generale 
Lombardlnl apre un grjtn oartocclo 
ohe temeva sirtto ii braooio e n9 astrae 

Oamliiàn!, PIat% Aib 
agli uÉiìall aus t r i ^ e a4 altri j an­
odini. Oontlnaa la é^le il senato» 

roterà V aboH^ona de! madnato p«l 
aaeondo fklmniio come ptia^adwil. 

fS &m$ ha Wat&; i f t ; '• 
MILANO, 2S.1--- lA OiSft MB 

etptlé I n t e r p ^ dal santli l i t l àéU 

Barzijtai Dona^> ..^« 
TC!!«Ì|||prof. ìAÌ<onÌQi;; b 
Olnstimanl «onta Olni-

I tavi ÒltHft famiglia -^---r^ ^ 

Borgatir» noma delk Gitmara "9^»- olttadinanna, ly» spedito ^^tm A i * Salom dòtt. Béaveafàtt 
lizla, dldis aflflft! beli» «OflÔ  d a el tiene ì 

-T ^ ,K' 

lunghiàomu po' troppo. t'onor»i«l8 
Tomfflfb VtUa p e ^ 0»|B^i^.dol 
Depubttt pronuncia un discorso splen­
dido par la fama e par l 09noBttjL|: 
mi dispiace nonjLvar potuto <iî , ?^% 
prenderà alcuna nota par la disa­
giata pos'zlone fn ral mi troTava. 
Gadda parlò per il ministro Dtpratls, 
Planali 'per il ministro della guerra 
a Peserclto ; diesa nobilissimo a ooii-
eise parole colla ^obrie'à ck'à tutta 
propria al militari; conelasa racoo-
mandsndo J agPItaliani la concordia, 
la costanza del propositi, a l'amore 
all'esercizio delle armi. Fini il Oeia-
rale Thuna ohe disse presso a poce^ 
«Xo non parlo a >oma delPEwroltd 
Austro-trngftrlfto soltanto, ma a,noma 
di tutto PXmpero ohe applaude com­
mosso alla pietosa idea e Interranendo 
K 4ii^sta cerimonia do prova dal raf­
fermarsi ognora, più della atimft, ,̂ ^̂ Ua 
simpatia fa della raitprooaanc^loUia 
fra le due nazioni a i dna aseroìtl.,» 
Ê oioU 1̂  fi rn^nto l'atto |di c|uione 
ddlPÒflsftrlo ftlln ProTìnoIa di Veri>óa. 

L I 

Frattanto ti lirof. Franco presentò a 
S. A. R. un grandlsilmo album cM 
disagrii dalPOisarto; il Principe Hh-
grazlò a disse: bene A tc*oppò gmada, 
vedremo dopo. M & «il% prof.. Franco 
valle a tutti i o(»tl apHrlo ad altóra 
il Principe gli'fesa molti elogi pel 
lavoro a dlgsegU di «ps^lrla alla, sua 
carrozza ejsi Io porterebbe via fa-

Poscia paisò a vlaiiara la cripta 
tQtta tappezz ita di taSchl: at| sei calti 
nell' ambnlaforlò a nel oentrp eouo 
atcatastate la faTtre ossa óbn sopra 
i'tn^lcazloua delle località nella qnlll 
farono disseiipallitei'sooo misti 1 te­
schi a la ossa del morti del 1848 che 
generalmente sono ass&l ihegllo oon-
servati. Poscia (il ascese a Tisl^re la 
mamoirìa trovata sottarr^^^vf,na"sono 
di tutte le sorta. Pipe,' àheill, meda­
glia commemora tire, msdagUa bahe-
detta^ olocohe di cappelli; moneta 
d'oro, d'argentò, 31 rame "> bronzo Is­
tallane e Anstriaahe, biglietti dibancaì 
f;egl mIUtaili .arw|,ì, boraisnU, OUIT 
ohlai. forchette, coltelU di tutts le , 
dlmeiuiottl, biaohlari, sciarpa, bottoni^ 
cinghie, spalline, farri, di o ivalll, ra­
soi, |ohlavI, reroivar, cihòashlàU ; 
qiiello che mi fesa psnosa imprasaioaa 
più dei teschi, più d'ogni aUra me­
moria farono tré orologi férmi Pano 
salla 2 é 40, l'altro sulla 8 45, Pal-
ttmo sulle 5 ed una boracela .òan su 
ecritto: soldato Ptìrogo del S9' fante­
ria Gtiaivoleta? Quallesfaraohaa^gna 
vano Pora dallo Eoorte, qaBllaborao-
c'a di uti povero soldato ignoto a tutti 
mi commoBtiaro |dolorosamente. Poco 
dopo il Principe salì In vettura a 
tornò a Villafranoa in mazzo alla ao* 
olamazlonl. .. •„• ^, 

, Sàlitojo pure ta vettura cillsolito 
amido e due maggiori, uno dal 73', 
uno,del76" fanteria, già 3- e 4* gra-
nailari, ialbrlgata cioè sotto gii orimi 
del Deci d'Aostilalia b'ittagUa 41 Ou-
stpza^Jfisi farono richiesti dal̂  p-in-
cipe che parlai a lungo con lóro chie­
dendo sa arcano fatta la campagna 
del 1856 nella .|^^ brlgita a rolenlo 
nptî Bla dei suoi commilitoni d'allora, 
li l'rinclpe con la sua fl^onomlaelm-: 
patloa ed aperta era affabilissimo o n 
tettij gli fa praaentató un tìil Filippo 
CÓdiVlila Bolognese cha f .o? là, cam­
pagna coinè sol lato sotto di lui e che 
compose una suonata funebra' par la 

solennità,,,,,, 
Alla stazione di Vlllafrancn la at-

tesa del treno speslala, S. A.., ailn-
trattenna famigliiirmenta nfiUa sala 
d'aspetto colla marchesa di Bagno 
bellisalma signora, flhqhS salutato 
dàgPevvlTa della folla n ne parti 
per Varona e poscia per Torino. Òollo 
stasso treno tornai anah'lb a Verona 
stancò ed oppresso dal. caldo; scusata 
quindi sa Ti «arisfli mile e vi p-égo 
solo a volermi tener conto della bnoha 
Jntea*lono. 

. F. E. PARESI. 
e ' I j _ ' ' ' 

itÌM Bagenla I! aaguenta talfgramma: 

«La'^rWIeaaMlIan,quidas llensin-
dlesDlubleà da rasonnalisanoftiinlssent 
à ro^ra Fam|Ue, .|t̂ Dt |xprima sa prò -
fond^ douléur pour la malhenr Irré-
paraMa^ qui rlent d'atteladra votra 
coeor materael. L» SyHdie. » 

RAVENNA, 22. ~ Iprcgresfllatiunltl 
al repubblicani si sono importi nella 
rotazione, hanno pereoiso dna preti, 
che andavano^ rotare ad binno fl-
sóÙatt altmni moderati. 

Slamo rimasti sconfitti; ma cento 
Tolte maglio essera sconfitti cha ot-
tenero rlttorla come V hanno ottenuta 
I nostri arrersàrl -

rQaux. dtU'SmillaJ 

ni Pie * 
^ : 

» , ; ; . • ; -

» 

w w. 
1: 

B 
ao. 

Ir ts t^ , ii^tèèpmaado ì «antiraontl 
M a p c e s é i su&llèsUa signora JZo-
^m^WÌt%«tH CrtìHna, ha elargito 

^00 da dlàMnsarsì in opera dica-
• i v > 

r^-,u NOTIZIE ÌSTEItl 
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FRANCIA, 2%. -i- n J. diS ÈébaU 
del 22 relatiramehté ài'ritorno deUe 
Oamsre a Pariglvastira: 4 - -

.«L'operazione di revisione della 
OoStituzIona à^è,fatta senza dolora, 6 
i'dstraslona dell'ar. 9 nonharìchla-
ato che una sola gtornaU. Nella no­
stra qualità di pan^fnMnctcraM^i, 
noi pre.diamo la cosa freddamente, 
e non et lasciamo andare ad alcun 
ditirambo. 

Non (K>mprendlamo Pidea ohe %\ 
ara avuto ' di-^illnoiitiara Parigi pel 
ritorno delle Cimare, toccava alla 
Camera di llUminarsl perchà torna­
vano dall' esilib a rlirovavano U Ifuro 
patria a la loro casa. » 

SPAQN.V21. — Pare che nel ml-
nistiero ri sarà solamèniaiitiàl arisi 
parziale; al miniatra dalle'fiéam&o 
Bfòbio Buoéedéi-abba VUlaarmU; a di 
più Màrilhes OaDilos prahdarebba 00-
oaslone di questo rimpasto par aggre­
gar qualohs pràtora al mlnlstaro, 
oad'wMso prenda maggior forza, 

—• Ha fatto nnit grande Impi ossia ne 
a Madrid la morte dal principe Napo­
leone; una grm parte dali'i^ristoara-
aià spagnuola Ò andata a Iscrirarsl 
al palazzo della contessa di Uohtijo. 

OLANDA; SO: -^ II minuterò, di 
cui 11 re. non accettò la dimissioni, 
non ha ancora preso nessima delibe­
razione. Si prerada lo eiiogUn^anto 
dalla Cameni. 

:\ 

'-> h 

ATTI tlPnCIAM 

La Oasxttta EWcÌa?«dal 23 giugno 
contiene: ' ; s 

R d-ìcreto 15 maggio che dichiara 
opera di pubblica utilità la aoopVl-
msnto del monumentala teatro romano 
nella pianura detta CUià NantiAa 
presso VsotlmigUa* : 

H. Loreto, 25 maggio che scioglie 
laOommlsalonepor ia osecazlone della 
legge *t luglio 1S73 ralatìva alle in­
terruzioni di aervlsio par causa p>^ 
litica. :-\,f .:, 

R. deorato, 1. giugno, che aggiungo 
alauna linea all'elenco delle strada 
provinciali della prortncia di Pavia. 

Disposizioni nel personale dipen­
dente dal B^iatoro dalPlatarno. 

3mideHé Qìo 
'^^.. •. trò 
Fararoft' doti. AntOxilo 
Morpurgo dott. Marco 

Covf.HVitdi Sdonara. 
Pagan Glu'io L. 10, 
Tedeschi Piigan Catini-
la IO, Qob fimlglia Cit­
tadella Vigodarzare 40, 
PlttareUo Giuseppe ' 5 , 
pittarfillo Luigia 2, Ssr-
tore Marina 2, Pitta-
rello Teresa 1, S7ara-
ratti fratelli 4 , Rjs-
setto don Luigi 3, Fran-
solin ADtonio 3, U. O, 
A. P, 3, Corradfn Bel­
lino 3 , Oorradià AT^ 
palice I.Dazzodon Pio* 
tro 2, Bjrgato Pasqua* 
le 2, Servato F^aace-
flcw 2, N. N 2, Oiacub' 
bi Antonio 117, M*r-
jBolo Carlo l.BO, Ghedini 
Franeeaoo 1 ",' Qhedml 
0;or ann» 1, Qhedinl Vlt* 
ioria 0. 50, ahedlnl An­
gela 50, G&edlnl Ange­
lo 25, Djlisaodrl"Alga-
Io L. 1. Valeri Lucia 1, 
Locatelll Alessandra 1, 
Trolesa Alessandro 1, 
Lazzaro Oiasappe l, Riz­
zo Glnueppe 1̂  Pagnln 
Smte 1, Marcolln V e 
nanzlol, Dtniele Matteo ' 
afratelUl, B^unatiaiB-
eamo 1, Silmaso Au-' 
gelo e Domenico 1, Za-
ge Olovanni 1, Oarollo 
Gasare 1, Blastolo Lui­
gi 1, Frigo don aiuwp-
p r i ; Bernardi don Alt 
Ionio 1, Macalan Frao-
oesscpl, A:>neaoar Car­
lo 1, Bmetazzo Mari­
no l, Borgflto Marino 
1, Silmaso Domenica 1, 
Moscon Antonio 1, Mo-
«con Giacomo 1, S E. 
1, M. Or. 1, Lazzaro San­
te 1. Sàlmaso Oiaserpa 
O. 60, aohiivotto An­
tonio SO, Borgato B jo 
Domenico EO, S itta Fer-
rucio 50, Benfatto Ca­
sa Tomaso 60, Urbaa 
Andrea 50, B^niitto 4ta-
corno 50, Silmaso V*-
lantiao 50, L|z8irò An­
tonio 30. Battio Davide 
30, Daniele MatUe;to Ciò 
SO, Dani«lo Gobbo An­
gelo 20. B^zaolan Giaco­
mo 20 

PM danneggiati dalla emzlont 
dell'Etna. 

Stuiderla GÌOVSQDA Pia- ; r 
tro . - . . . . > 10 - -

Prasso \a. Banca^^^pjnia^ e..(r.-> 
Pel danneggiati dailaincndazioiù 

e dalP eruzione. 
- . ' 

C&rdtn Fontana Prah-
cesco . . . . . ,^ , 40.™ 

Pei da'sneggiatl dalle inondazioni < 
dalla -

Provinole di Muntava 0 Ferrara 
Mirchasa Adriana Baz-

.1; 

^ 

! I 

132.32 

; La <k)ner«g!i£lo^ prendendo r l ra 
parta al etto doloro, gliene rende pub-
hllohé ̂ rasla, aneha a nome del pa* 
rari. 

In«esidl^. — Ieri sera elroa la 
ore 1^ scoppiò, ignoriamo Pctfigtae, 
vn Incendio in un casolare presso l'o­
steria Favretti alia Brantella» 

Aratone arriso, l nostri aititi pom­
pieri partiroiio da qui oolla macchino 
alle '0 e mazsL 

Eli trovarono pure immediat&monte 
sul posto il R. Prefatto, PAssessoro 
oar. Dj Zira, cogl'Xagegaerl a per­
sonale, Meli* tlffi ilo Tesalno Munlct-
pala, la Pi'oonra dal Re, Oar&biniari 
e Guardie. 

Isolato P ihdendio dam casa rlsìaa, 
renna domato a spanto circa le oro 
due dopo mezzanotte. 

Il casoUre rjimasa distrutto: era 
] a«|l|uraj^./Noo Io arano p«rò alcuni 

rétooii, ed attrezzi, che rimasero pura 
distratti, ; _ \ ; 

li danno si calcola a qualche mt-
gllala di lf?e. 

NaàSttn danno hèlia persona. ^ 
—r Ieri si ara appiccato pnra il fno-

00 hai lòaall del piano supBrioré.'ciie 
servono ad uso dì ufflslo, sopra Pai-
logglo dal sig. Generala Oomaudanta 
laDvlsIone in Piazza Vittorio Kma-
.nuaia. ^ f̂. , ;,, [.,,,,, . . . . 

Non sappiamo la causa del fatto, 
V II fuoco renna prontamente spanto, 
senza danni di entità. 

— AI ràaoòntó dèlP ìncondlò dt ièri 
sera dobbiamo fiire un'appendice brut' 
tlssima, ,, :'L .„.,., ,. ' 

.11 tatto 6 daliltuosò: 
Hx êsnatp, astore, con indizi grayla-

slmìj ò il domestico del proprietario 
del Iòc8Ìi,"OTrto Tit-dlró Gloranni, fa 
Giuseppe, d'anni 31, di fiìasrsaago di 
Sanla Giustina. ' ^ • ̂  ' V ''^ 
^ il- T a ^ M ari-èbba roiiito^Sriì^di-
carsl assaado stato licenziato dal aer-
Tizio par la'dce dal mase. , ^ 
3 ^Rr. Òarablnlerl lo arré^^^i^o, 
mentr'ara-nascosto in un fieniia.'^ 
,. Venne pure arrestato altro indivi' 
dàoV àìié, h9llò irtéaso Ìtioontra«' «ra«l 
appropriate dae &i03old àéi -Olrloi 
FoTPpterl. 

aiinl di noa poUra néppir o ŝf» p?r 
flOTniVoondRQi:& delia mit^Ha pòlittGit 
idajr luogo alila Biografia d l̂ «ujmplaiito 
Mwfltro _B*lb;. Bcriita h\V ògraglo 
dotta Farina, J^;^ 

t a pubbli oheremodoiiutnl-

:. ^.detim jjjirovtaoftjA d t iPadowa. 
- Mercato dkBoxXQH , ^s^ 

Padova 24 giugno, otnprónwl Vordi 
daL. 5.30 V#5.ffil^^^' 

-î  
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GEOIACX CITTAlì 
B NOTIZIE YARia 

Pezzato Francasoo^^,,. 
Pei danneggiati dalia inondazioni 

dei Pieinohta. 
Marchesa Adriana Baz-
• ;• zacaafin ,'.••''.•' .;-;•*• >.•,;;:' - ^ 

Presto il Cttmbio-VmluUe Vafon. 
Pai dìuiiiegglaU dallo Inondazioni 

/ - ••'. ^•- ' - ••''• d è l i e ' '•" ' ' 

' Provincia di Mantova 0 Ferrata. 

. tf^.: .. 

^ 1 

ROMA, 22, r^jPer un contr* ordino 
del ministro deUa marina, la squadra 
parmanenta del Maditerraneo, invooo 
ohe audira a Taranto, andrà subito 
a Napoli. 

r- 24 -^Ù Popolo Homanot com-
mputaudu l'infelice discorso dliDapi:etI{EE 
in Senato, dice ohe fa, una predioa. 

Dichiara benemerito 11 Sanato ps 

Paàova, 25 ffiHffno i879 
Offerte per i danneggiati 

dajle inondazioni e dall' e-
razione dell'Etna. 

:<IX* Lista. 
Presso il aiornalé di Padova. 

Pai danneggiati dalle inondeziont 
e dalP anudona. 

Mattioli dott. Jsoppo • L. -10 
Lattea famiglia . . . » 25. 
Ciro fimiglia . ^ , . » 60. 

Pai danneggiati dalla laondazioai 
delle 

provincia di Mantova eFerrara.-
Manzoni march. Fran-

oasco . . . . . 
Leoni conta Luigi . . 
Istituto FilarmonUo di 

plora , , , , . 
Dal Fratello Antonio . 
Ballarltls sanatora Giu­

sto . . . . . . » »5. 
BalUvitif prof. Ernesto » 10. 
Foscolo Alessandro . - » - 10 
Oandeo S i i r l o . . . . » 30,' 

l&ftvide Morpurgo * • » 
Otalio Mosoa . . . - 3» 

r - ^ J 

Il GassIereLorenzoGim-
baro per V Assoda-
alone dei Volonta­
ri 1848 49 . . . » 

Luzzato dptt Isaia. . » 
Famiglia i. Wolmann . » 

1 0 . -
10-=. 

r 

^ H . 

. '1 t 

> S 

2 — 
• • 2 , ™ 

20.™ 
r K 

Pei danneggiati dall' eruzione 
dali'E:t^a. 

Giulio Mosca . . . . » 
T 1 1 • i " • • • • ^ ^ ' h ^ 

Totale L. 
Somma pie^edente » 

Totale L. 
L _ • , " ^ 

r 1 

lOl-i.^ 

: 863.32 
•t 

27486.96 

28350 28 
^ \ -1 

Glslli La-dt sementò no 
strana daL. 5.80 a L.6.^ 

Ési« Sì'd'griuffno. Giapponési rardlda 
L. 5.00 A L, 6.00. 

» '$'>! (jìî Iî  Q di cementa im-
^ ,,strana dî L 600 a 6.25. 

Catnposamp{0ro 23 fffttpno. Giappo­
nesi rerdl da L. 4.50 a 6.75 

» » GialliedisementanoBtra-
na da Lire 0.00 a 0 00. 

Cittadella 24 giugno., GU ppona^ ver­
di da L. 5.25 a L. 0.00. | 

» » Gialli e di semente no­
strana da L. 5.87 a O.Ot). 

MOHS« (̂;«:d4g'̂ »0'n3'Giappo!)e5l verdi 
da L. 5.60. Ì L . 6 00. 

» » Gialli e di semente no­
strana, da L. 6.70 aL.7.00. 

al chilogrammo. 

Le figlie ad 1 generi dell'amatissimo 
defunto aaw. UeUìhÌorr4 BaM^ mia 
estrema rloonoscanza Q commozlc-
no ringraziano Indistintamente coloro 
tutti ohe si prestarono I od Jntarran-
nero a ren^dara 1 f anarali p'ù solannl 
ed imponenti a pregando di renir sats-
flati se^inrolontai'iamente omisero qaat 
che partecipazione. , 

: - b 4 - P.i> 

» 

» 

40. 
60. 

30. 
2 

<— Sappiamo che nella sui rad|i-
nanza dQl 23 corrente, 11 Consiglio di 
Direzione dell'AssoctazIohe volontarli 
181849 dalia nostra città a provincia, 
ha lodevolmente deliberato, sulla pro­
posta della Presidenza, di cff.ire lire 
sesscnfa, par 1 danneggiati dalie inon^ 
dazioni dal Po. {Vidi lista) 

— Anche nel Oómuné di Cararzere 
al è costituito un Comitato di Soa-
aovBo per gU innondati del 'Po. Pub -
bucheremmo hm rolentleii a suo 
temilo le offerte, ed intanto facciamo 
i nostri ringrazlameuti a quella di-
atinte persona che presero una ta'a 
iniziativa. 

Â  moltla^mi che in Palora, asi 
Comune del Mostrino ad altrove han-
no yblato pia od amorosa una parta 
del suo latto, la F^mlgUa Oriatlnt 
rende grazia rIvÌB!!]ma. 

•5 

BQLL^TTIl^O. OCMMEROtALE ' ] 
ENAZIA, 24 — Rft»^. il. god. da 1" U'i 

giio 87.50 87 60. 
M. !• gacn 89 65 89.75. ] 
l SO fr. 21.97 21 98. 

MELAWO, 24. Rend. lt. 89.60 89.85. I 
IJOft-. n.96 21.95, 
84t*. Aitati Unitati, praazà oof 

ranU. , j 
LIONE, 23. Siti9. Amiri' Intiaranrant^ 

sospesi per la corsa. 
|IL 

% 
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i70»»a SSjptuffno. 

3ii la ^t:izlDae B|J^% K^M^^^ #<i'̂ tìpttfl 
«hd ém, otto giorni oggetto della saq 
«leva tip dÌso|iBf îU, .̂ î î redeTa éko ìâ  
dlsouisioiie sarebbe statn ohiuiapggti 
ma la*«ediiita, qrtantnnqao protratta 
ad oi:^ tardiflsima^^^Bon bastò allò 
STolgltìentà,delle Ta^é"prpporto."' '"' 

La Édntarfa sciòlta Irà la più t l ta 
«gita4^n#^'fra i' òaoft pspretU ft 
l'once; Saraaòo oÌ fâ  neili'"^ù«slrffl-
l ' tuia, ssamblo di asaase poco 
lameutarl. Si aooaaaroiìo di men­
zogna 1 * :̂  
- Il disaorflo fatto ogglìn Sanato dal­

l'ouor. BjpretiB noa aooregaerà la 
41 lai riputazione d'oratore abile, se 
non eloquente. Oggi Tonor. Dspretia 
fpiaib mmo alla sua faina; ti pooo 
jtbiH) n^lla seelia degli argomenti e 
iipjDOO ieUoB parlatóre, Csmlndb col 
i ^ osflerrasioni saUa oompetensa del 
panato in'materia finanziarla ed $ 
inuUle iBogglaugere ohe oon qtî Ue ps* 
ssivaztoìkl doleva m&gglormente In-
;dlspflt?*t 1'A8Mn)l)lèa odtttre il Mini-
ateroje;:tontroai. progetto .di legge in 
^Isonssione. 

V onor. DepretU ricordò ohe, nel 
1851, il oonte Cavour, ministro dalle 
finaced, ritirò un progetto di kg;e 
in^^ateria flniCnziaris, obe era stato 
zno^floato dai Sjnato. Forse l'onor. 
Ddpretls intese f&r capire ohe auobe 
esÙ Jfitrebbs ritirare qtiesto progetto 
él legge. li presidente dei O^nslgllo 
pretese confatetre le limpide e strin­
genti dimostrazioni del relatordf onor. 
Sjir&oso, ma non è rinsslto ohe ad 
infondere sempre maggiormente la 
'persoaaione eh.9 le Saanza dello Stato 
aleno in grave perioolp, doposhè, per 
fini ptrtigianì, questo Ministero ae* 
«etto le idee.ohe inspirarono la de* 
magogia finankaria DjJeSQa. h' onor. 

'Sfllsmit 0ola assistWa alla sedata 
dal̂ î  tribuna dei depaiatî  e non senti 
<l8FTéro le sue laudi dai relatore/ 

gOQKn'.'Su'aaooI h ^ • ;•.. ; 

Q landò l'onor. Sara^oo.diiiiKMtraTat 
soU'eloqnenza delle cifra là leggerezza 
dei Qaauzierl di sinistm; tutti gU 
agiurdt si> rivolgevano aU'onqr. X» 
4at.» E si noti ohe Vonor. Siranoo 
'è uomo di sinistra e ^hs; nella p i -
mera, militò sempre nelle file di quel 
partilo òhe riaonosoava per oapi gli 
onor. Rattazzi e Bspretis. Ma i'ono-
révoie Saraooo à uomo d'aeato Inge-
Ì^!éd 'M finanziere sol serio e non 
«lo^imteta llatnzlario eome l'onore-
Vole B^da, -uè finanziere polltloanta 
come l'onor. Magliani, olie ooatrK'-
« ŝce eò stesso oontlnuamente in que* 
»ta dlsdUBSÌfine. 

L'on. Xiumpertioo p^rlò anche ogg;i 
bsniésimo ed ebbe ragione di chiapiar 
misert U argomentazióni del miaiatro 
delle finanse. Domanî  Ùi^questione si 
dadIÉérà e non v'ha dabbio che sarà 
desìsa BouforiÉe alle propost» deU*uf-
fittip aentrale,^ ossia per la riduzione 
delia tassa sul secondò palmanto. 

Fu notato ohe l'onor. Depreti^non 
pose oggi chiaramente la questione di 
gabinetto, mn la questione poiltlna à 
Intrinaeoa a questa dissusBî né e poB-
3iiamo esi&ere alla vigilia d'ana orisi 
parlamentare. i ' ^ 

La Oa%9ra nella, sedata odierna ha 
respinto tatti gli emendamenti (e pri­
ma di ogni altro qiello dell'onorevole 
Sjlla) par l'aggiunta di linee ferro­
viarie dia terza c&tegaria. La Oom-
missiene e 11 Ministèro si trlnoiera-
ronq dietro le considerazioni fiaan-
tìaiìò e furono inesorabili nel n«gar 
gustlzfa... FérmeiEza veramente am­
mirabile I... 

L'onor. Sella ricordò d'aver votato 
le due linee KboU-Rsggio e i deputati 
meridionali gli h&nno mostrato Ui loro 
rieonoscesza, yot^ndo contro la saa 
-linea sotto-alpi aal... .^ ,'•" 

Domani si fiairà probabilmente la 
diesuBsione della linee di terza oata* 
«orla. , 

Il ministro della guerra non è par­
tito per Oustoza, quantunque dovesse 
«Sfiere naturai ao£a ohe egli aaaistesse 
a quella patriotiea solennità militare. 
H sapete perchè non è partito, dopo-
chò era stato daolao ohe egli dovesse 
rappresentare 11 governo all'inaugu-
gurazlone dell' Gasarlo ? Peroliè il pre­
sidente dei Ojnsi gif o l'ha pregato di 
rimanere onde il gabinetto non per­
desse un voto nella questione soggetta 
ìLlle debbarasioni del primo ramo del 
PairUmemo. Sapete ohe l'on. gene 
rale Mazò de la Roche ò senatore I 

Per questa conalderazione molto pio-
otna 11 governo non ò rappresentato 
fta alcun membro del Ministero alla 
«oUnnttà dt GcRtoza. Gò mi par de­
plorabile, perchè la solennità di do-
niaiii è una delie poche che commuo­
vono 11 cuore di tutti I patrioti. 

Stamane U presidente del Oonstglio 
V i f i B I t l ì i òOhléiÌgirai6tBua Mae -

,, Pc^uoma|hl llTrFjpra a noma li UIBOTO 
SovrJialUli-lÙmeUB, prlaeip« de 
Bnttettb«r«»i i.. " # 
/ ifìtiesta noììB4»tta Homa AStéBerk 
«ila. sagra di San Oiovadni» ehe ^|ina 
delie piti, vivaci, delle ĵ Iù i^||oÌJarl e 
delie pìk antlahe feeité notiurilé di 
questa città. 

'.-•A 
'- -V 
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Presidenza TcoOBlo 
Seduta del 24 givgno. 

Continua la djisettMlone sul maci­
nato B Bàgli Zlòsheii. 

Saracco (A not^r^,l^,<^ns^guenze 
che deriverebbero dslla reiezióne to-
tsl« del progetto mtnlstbrlale; 1̂ "̂  
potrebbe interpretarsi come un riflato 
delSenato ad entrare nel aonsstio 
del Governo per la traBforntllÉaft 
delie imposte. Éap4um^nda l'emenda-
inento delVtJfflslo óentrala all'arti­
colo 1 per l'aboìizione del secóndo 
palmento.̂ ";̂  • .' ;. 

Si respìnge l'órdlaó'del giórno Serra 
e ai chiude la discussione generale* 

Respinge^ ì*a'rtÌcolo 1 del progetto 
In quanto concerne la ndusiona del; 
maainato relativamente al grano [1* 
palmento). 

Approvasi l'emes lamento delta Oom-
missione così cansepita : 

«Dxi 1' luglio 1879 il grano turco 
la segala, eso., saranno esenti della 
tatsa sai macinato.» • 

Approrasl la soppressione dall'art. 
'i' proposto dalia Commissiona. Tilf 
articolo fissava al 1883 ;raboIìzlona 
totale dalla tassa. 

SI approri^nò (julndi i rlntlanentl 
artiioli del progotto. ; 

Risultato [delia votazione a scruU-. 
nio segreto sopra II progetto eihaa-^ 
dato daìl'nffi ilo centrale : Votanti 186, 
— favoreroll 136, — contrari; [56!'H 
progetto è adottato. ^ 

À^proransl seniÈa diEfoussione II pro­
gettò pel' rioi^iikameab del dazio su­
gli zuosheri oon voti favorevoli H9 
e contrariai 1̂ -̂*̂  'il Iprógattp per 1 
suisldi a. pireoze con voti favorevoli 
146 e contrari 24. 

UartineUi annunzia che domani 
presenterà la relazione sul jprogetto 
pai provvedimenti a fkvora degli Inon­
dati ael Po. ; 

- ^ 
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\ Sedvtfi delS^Mivig^ 
Oi>ntlnuasl la dlsoasiióiné sulla Ipgga 

per le nuova Oostrarfóni farroviaifie, 
ohe aggirasi accora interno allepro-
poite di agglanta di'altro linee alia 
terza oatagoria> , ' ' ' ,, 

Laporta propone, lyia linea Oa^tel-
vetraao a Pjrto E flpadoolej e Frisèm 
Tî propone per emendamento iun trac-
dato da Castelretranó a Sslaioa pai 
Circondario di Blvòna a . Oiiupo-
franao. , j - ; , 

li relatore QHmaWt ed il ministro 
Mezzanotte ripetono le dlahlarazlónl 
preae^entementa fatW, appliqan&oìe 
anohe a questa llnaa^ che parò riten­
gono meriti fspaoilaliésima oonsidara-
zlone e meriti essere Insoritta la 
4" categoria. 

Preso atto di queste dichiarazioni 
e ooafiiando ohe si terrà conto di 
tale lioes, i proponenti desistono. 

SerafiM propone una linea da Fano 
a FoBsombrone presso tJfblQo, ma non 
è accettata dal Relatore né dal mi­
nistro Màxsanotte nella oategjrla 
presente, e la Camera la esolale. 

La linea Tortona-Serravalle, la cui 
aggiunta era stata proposta da Leardi 
e Cantoni^ viene ritirata. 

Billia propone una linea da Ullne 
verso Palma al mare. 

Il relatore ed îl ministro ̂ <tx«ano&« 
la resplDgono opinando siasi già eolia 
llcee ammessa provveduto suffislente-
msnteV.Ie comunicazioni ed Intaressi 
di quellK provincia. 

La Camera non ammette detta liaQa. 
La linea Rieti. 09reae proposta da 

Amadei e altri ; la linea Olvitanova-
Macarata proposta da Cuccami ÌA li­
nea ModonaOastelnuovo di Oirfagna-
sa per Luaoa proposta itk Bartolwìci 
ed altri ; le linee Cslta|irotte-Piazza-
Caltanisetta, Pittzza-Aeara a Piazsa-
Tarranova proposte da Cordova', la 
Unea Novl-Orada proposta da J'Vrra-
ra e RoffgiOy sono ritirate dietro op­
posizioni a dlohlarazioni dol relatore 
e dfcl ministro UexssatwUe, identiche 
a quelle fritte per la altra linee. 

Ouala propone l'aggiunta di una 
Unea Borgo San Damanico (?)-arefno-

na, ma anch'essa non ò accettata dal 
mloIstMtlìil relatore, • Ifìostt ii^hum 
dalla CaB>sra> -» . 
^ ; Zanani4lU propone l'aggiunta delU 
linea Mantova-Brescia lagnandosi co-
bie di aos^pof^oa ed ingiusta, che 
mia Unea drlln&' !m|)òrt&ibzà «con-
seguonza non ala stata n]|mineno clas­
sificata la terza categoria, ma rlspon-
idendo II mlniiiro Lsprtùi ed II r e ­
tore Qrimaldt che non si fa Ingiunti 
jA Illogici verso quelle contrade, ac­
cordando loro U trattamento medoii* 
mo ohe fa usato alle altre per le li­
nee di puro ooiapletnenio, detta pro­
posta viene respinti. 

Vengono in seguito respinte, per 
opposizione del ralatore e del mii^-
stro, le Unea proposte da Taaldi è 
Antònibon dlThieae-Bassano-Oornu-
da e di Faltre al Clamon. 

Ritirata Infine, dopo dichiarazione 
del Relatore da Oiambastiani la sua 
projposta per la linea'' Viar gglo-Pie-
trasanta alla città di Oamftlcre, chiu­
dasi la dispussion^ delle linee IcBcrltte 
in n i categoria e rlprendesl la discus­
sione degù &HUoU del progatto di 
legge. 

All'articolo te,- l i • quale stabilisce 
die 1 lavori di opstruziona delie linee 
di II e uEoat^egorla^siano dalgoverno 
liitrapreBl quando le. ProTincla iota-
ressata si siano impegnata al paga-
mento delle loro quote, si propone da 
keladia di aggluagere ohó sé una 
provincia si Im t̂égaa a cpacorrare 
per la metà della spasa dorata da 
tutlir*ììi i;ÌPic^ l̂ncle, il cottoor«o dalle 
altre aia 'obbligatorio. .^,^,.^..-.. 

M^lofiiòrre a CftfàWl!t31battoao 
questa proposta, ritenendo ingiusto 
che uaa prorinula ricca abbia la fa­
coltà ài fare pressioni, talvolta Insop­
portabili, sopra le meno fortunata. 

Il miniatro SepreUs sente la gra­
vità della obbiezione, — fa peraltro 
notare che la massima del consorzio 
obbligatorio è già nelle nostra leggi; 
creda bene del resto che l* articolo e 
l'aggiunta sianoesaminail dalla Com­
missione. 

La Camera confante. 
Yengohò approvati poasia gli arti-

jooU ohe òonferisoono alla Provincia 
I il diritto di rirale)rsl sopra i CoMuìii 

pel tèrzo delia loro rispettila quote 
e determinano 1 Modi di fissare sif--
fatto csntribtito. . 

Si Tiene all' articolo ohe atablUsoa 
ohe là Unea NoTara-Plno debba es­
sere compita insieme cpn la ferrovia 
del Qottardo e le altra linee sscondo 
la somme' ohe aiìnnalmaats saranno 
stanziate, —• al quala articolo Goni' 
paAs propone d'aggiungara che la 
linea Aosta-Ivrea debbi pare essere 
terminata nel 1884, — o Cvcoht Fran~ 
Cesco propone d'aggiungere inoltre 
oh à nello stesso tempo debbano pari­
menti essere ultimate la linea li con-
giunzlona coi càpÓluogW di provinola, 
^ Proponesi però dal Rali,tpre, e viene 
aooettaio dal Ministero e dalla Camera, ^ 
aderendo anaho éompìns e Cuochi, 
ohe la linea Ao8t*-Ivrèrdebba tre-
Tarsi compita nei 1885 e le linee di 
congiunzione del ''capoluoghi di Pra-
viacla abbiano 1̂  precieieoza sopra 
tutte le linea di U categoria. 

Oon tale aBsittntà approvasi l» ar­
ticolo. 

Venendo»! inflae all'articolo ohe 
autorizza II dovarnòà costruire 1441 

- * 

ohiloEnetrl di ferrovie aéooî '̂ l̂Q <ioI 
contributo della ProVlnale e dei Co­
muni, hanno luogo diverse proposte 
presenitta per la precedenza dell» 
liaee di 17 categoria. 

, (jfeymet ragiona a favore della linea 
Pìnerole-Torre-Pellloo. 
: Martelli cììiei& che la linea Alceo-
CóUco sia oustruita insieme & quella 
Viiià^tó-Oolloo-OliUTaana,;' i 
' %dl si sstoglla la seduta. 

(Agenzia Si9faniJ 

COSTANTINOPOLI, 23. ~ U P O T I Ì 
riòéf^t^li^rìmauiizio ufflaiaied«i-
l'abdicaEdoo» del K sdivo. Tewflk gli 
succède. • 

WASHmOTON, 23. — Hayes flrmò^ 
il bilancio delia guerra, a u oppoM 11-
««tó ài Mlanoio della gl^thdlà, che, 
venne respìnto. 
/P^^RIQI, 24. —/lari alcuni senatori 

e deputati bun»partIsU si recarono 
dal prlnotpo Napoleone. Dnrauto la; 
oonversazione, éit ebbe carattere ge­
nerale, una^eputato fece aUusfoas 
alla combinazione di sostituire il prin­
cipe Vittorio al padre, coma capo 
partito. Napoleone ritirandosi dlisa 
sorridendo: <^N<»^ VÌE so*W dille 
questioni che non &i discutono nep­
pure. •» L\ lettera attribuita al prin­
cipe Napoleone dai giornali del mat­
tino è formaìcnente smantlta nel fondo 
a nella forma. 

RAVENNA, 24. — tra pizzo furio­
so, sulla pubblici Tia uccise un ca­
pitano dei carabinieri, o feri pareo-
diie persone. > 

PARIGI, 24. — Rouhar aggiornò 
la sua partenza da Londra ; egli è 
atteso a Parigi soltanto giovedì. Fi­
nora non si coBosce nessun testasASQ-
to del principe Napolaone. Òràilesl 
ohe II tesiamentòu se esiate, non ab-
bift alcun carattere politico. ,r̂  
iCjAlRÓ, 24. — È «mentito che U 

K9(luè abbia abiicUo. 
VIENNA, 25. — La CoW^rtd*»-

*a>d/<to dichiara 'phà iipi? veli»*» 
î na Nota austriaca sugli affiri dal-
'l'iK^ltto. t*Àéaè^làidieda s^pfloa-
manta la propria adasiona ai passi 
fitti dalia FransU^rdàU'lQgliUtefra, 

BHL(JRÀDO, 24. — Li Serbia non 
si firà rappresentare da un delegato 
speciale all' arrivo del prìnoipa di Bul­
garia in sofia. Oristia, per motlri di 
saluto rifiatò il posto di ministro re­
sidente a VIenat. Fu firmato un trai-' 
iato di commercia fra la Francia e la 
Serbia; ./ ,V\ -./ \ '• 

CAIRO, ^4, — L'abdicazione del 
Kddive è Imminente. Furono intavo­
late trattatile tra la Porta e gli am-
baseiàcori péir regolare la suweflsiOQe 
dai Kadlve. 

abbandonato li progatto di ociupira 
Novìbasar. SI ritiene ^ « per la aà-
oupàzione dal aangiaoato, l'Aunrla 
domanderà un apposite mandato alle 
potéWt. : fidém.) 

Boriino, S4. 
n partito del centro samb:a dispo­

sto ad accettare il progètto delle tasso 
finani^krie a oon̂ Uziòna ushe sia sa* 
àriéeàtol ministro dei culti Falk. 

/idem/ 

La Camera dei^«i^dtalli^roT(f òó 
voti 99 contro 9 l'indirizzo ih rispo­
sta al discorso della Corona. 

^ , . 
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mte^ 25 ore l(^^ 
Prefetto comm. OOPFARO. ^ Ì 

I p 

• " , Padoval ; 
Adige Masi, ore sei ant., metri 

i .65 stanca, Boara Pisiai niatrì 
1,62 Cavarzere mezzanotte A-i 
tri 1,72 stanca. Aumento ocjpi-? 
plessivo precedenti veatiquattrq 
ore cent, 17. .,, , ;; i 

Adige Trento ore sei antìm. 
'raetn"'5.79, ore sette me-

tri 3,80 sopra zèro. Aumentò 
precedenti ventiquattro ore ctìn-*-
timetri 34. Sti to arginatura 
nessun disordine gl'ave.; 

Caltele, Ing. Capo 

Il Secolo ha questo dlspasMo: 
Parigi, 23. 

Bi assicura che Inghilt«>rà, Fran­
cia, iJarmania od Austri» s'aacord*-
rono nell* Insistere perchè il Kidlve 
abliohl. Qualora vi si rifiitnesa, la 
¥iirciila lo dasìitdfcrebtó nomlaando 
In suo luojo HijUm pualft. 

—T n principe Ciarolaqao, OlUvIar, 
Richard ed alcuni altW imperialisti 
tennero una liunlone nel castello di 
MlUainont. 

S'ignorano là desisiont' della òonfC' 
rottjpju.' . " ' • ' - • 

Oissagnao in un articolo ambiguo 
dimostra ohe si può esser» Imperiali­
sti senza esitar bonapartisti a dichiara 
asserprontaafar concessioni riguirdo 
a pMcone, ma non a priacipit. 

L* Ordr» ordina a i lutto di tre 
masi. ' 

aiovedl nella chiesa di Smt'Ago­
stino f»rft celebrata una messa e si: 
faranno le esequie. 

« L'imperialista Raoul Duval tenne, 
a SUnt Etienne una confer^nsa a fa 
vere del Ubero scambio. 

Bgil smentì sdegnosamente che gli 
inglesi susildlina I Uberi sambisti. 

^ UUim^ora. —'FiìPot^raetU se­
natori nel Senegal 11 rapujbUsaqo 
Marochi^ a in Oorsloa V imperialista 
P i e t r i . ••••••'• ' '•'••' ••" 

•^ Teliszramml qui giunti aanun-
alino cha Tèx Imparatrice Sluganla ò 
qUi^i ammutolita^ Si teme ohe Im-

ri principe alirolamo Napalaoae sì 
reòlori » Ohlaiehurst coi fisti par i|S< 
sistera alle esed aie dal defunto prln-
otpé Impsriala. 

Adohola Qcrte d'Isghllterrap^es» 
«in lutto di dieci giorni per la morte 
dal Pflncipa Lul^ Nipbleone. 

' •• ' • :Ì {• *' iy^-"' y 

I signorr^À'ìiònistì della Sane» 
Vepeta di Bopogitì e Conti Correnti, 
sono avvertiti che a partire dal I La-

Iglio venturo, saranno pagati» Li* 
re 3.43,7& per Motie iualè ^mm 
accinto sul DivideniJo M U ' esercusi©. 
1378 in ragione dol 6 p. % àuaao. 
, U. pagamento doib II. S .^7fuarà 
effettuat-) cóntro presentisiioae'doila; 
Cedola IN. 15. 

Padooa, 24 Giugno 187QJ 
2-a09 liA DIREZIONE 
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MADRID, S5. —Uaa banla è com­
parsa in Citaiogna: I gendarmi ucsi-
fero a ferirono parecchi dalaomp^' 
neutl. 

là\ bsnda riscosse contribuzioni nai 
Tillaggl a fug^l in Francia. 5 
: VIENNA, 24.. - La fllazioci. dal 
Rslohstag sono cominciata. 10-7 di-
stiletti dei oomual rui^ll dall'Alta Au­
stria firono eletti sette oonse^vitori. 

Nel cinque distretti doUa Girniola 
furoa<6 eletti 1 candidati del partito 
nazionale. ; • . ; ; j 

Nel dieci diÌBtreté delia bassa Au­
stria tarono alata otto insevili e un 
conservatore. 

Polesella^ 25 Giugno 1879, 
Prefetto, Padova 

,,Po P^lesella ieri sèi, pom., 
metri 0.79, raezzgiorno 0.77, 
Og^i sei ant. 0.75, dodici 0.74 
sopra guardia. 

ì - CeryUU^ 

f- :t • . h \ 

w 

%>M. 

' -• r Dlè̂ PACGI ESTERI 

Nostro) dispaccio particolare 
Roma, 24 ore 5 p, 

(1) Con-136 = voti contro 50 
il geoftto approvò il proget to) 
sul macinato secondo le propo­
ste deiruflì no . teatrale per Ta-
bolizione della tassa sul solo se -
condo palmento. 
• (I) Ricavuto ieri'eisra dopo Che il 

giornale era già stampato. 
:. :/ [ta Redazione) 

DISPACCI DELL» JOTT 
SMbuiil 

OHISLKHURST. 24. — V Impera­
trici ò In uno stato dif^grande debo-

Ildsza ma non allarmante. Rauher ò 
ripartito per Parigi. i 

: ^ Parigi, 23 
Il Principe Napoleone non pubbll-

charà né proalama, uè lettere, m» in-
l^erverrà priTatamoftte 'con 1 figli ai 
servizio funebre giovedì in Londra. : 

lari corsa la voua che PlmpOratrlce 
fosse morta, ma sambra invecEi cha II 
suo etato migliori. 

L'Insurrezione in Algeria pare ri­
prendere con maggior vigore. | 

, . tPersevJ 
Belgrado, 23. 

Ulministro RLstio d.ala la dlmli 
sione. ' 

n 

I rapporti del gorerno serbi colla 
Russia sono raffreddati in .anuait del 
litigi insorti per le frontiere bulgare. 

/'Indipendente^ 
Corfù, 23, 

I tùrchisi rinforzano e si coacentrano 
a Giannina. Le forze ottomane rao-
oolte nella Tessaglia e neli'Epiro am­
montano a. &5 mila uomini fidem/ 

Vienna 24. 
II paxlcolo dei nuovi toibidl in B -

snta, ove domina sejitpre una carta 

J^artolom. Moschin ger. responsabile 
h r * fc | 

•T _ 

SOCIETÀ VENETA 
PER 

-> i 4 

W E S U COSTBOiM PUBBLIOP 
r-̂  r . H ' • r M ; i . • _ ^ 

A-termlai dello Statuto sboiala I 
possessori di Asiani delia Società Ve­
neta per Ifnpro)^ e Costruzioni Pnb-
blUthd restano avrartltl che a datare 
dal I* luglio p. V. presso US ddtt della 
Società in Padova via Kr«mltaai Nn-
oi^ro 3306 dietro presentoziona dal 
coupons distinti in apposita scheda 
da. ritLraiei dairufflsio t̂ssflo, saranno 

L. 5 25 per interessa del prima 
semestre 1879 In ragione 
dol 6 0.0 all' anno, a 

» 16.50 per diridnndo oomo da 
Bilancio 1878 àt>provato 
dall' A&8bmblea nella sa-
d ata del 15 oorr. a qain-

di L. 15 75 sopra oìs.Bouna Azione 
liberata dal VII' decimo 

Padova, 16 giugno 1879* 
Ih GOHSWUO n' AMMlUlBTIUaiONa 

8-301 
I**- -W** 

IN PADOVA Via Pensio N. 1542 

CASA GRANDE D'AFFITTARE 
Per vederla rivolgersi al' contlgu-

Nf 1543, dalle ore 10 ant. a Mezo 
zùdl, mono 1 giorni teaUfL 3 288 

'STABILJMEHTO P p O G C H t 
La Ganduzìon» del tìaffò ed OfféOA-

ria avvìi 4 quéi Signori ohe tolessè:^ 
onorarla d^Io loro ordinazioni, di. 
avere ridotto i ^rezal pai «erfiali di 
rinCrescht, pranzi, od|aìLtro, fattt faotì-
delio Stabilimento, alio stano Unalé» 
di quelli praticati nel OaM a nòrialuL 
dèi liitino ivi esposto,;pròrvfldsttito 
essa a quanto piò occorrar& pel per­
sonale di servizio, senzii la mantmm 
briga dei oonu]^tfcenti. 

Pai* soddisfare inoltra fi dssidsaio 
dimostrato da varll suol avvontori. 
nwèrtè eli) ai Banco della-Battlgli*-
ria viene posta al dettaglio ad a Bit-
iìura la vdndita del Cipro, SCalagi, 
Uarsala, y^rmaut, eoo., (i?sì p^ra^i^ 
Binco deii'Off îllaria trovasi la vai -
dita caffè In grano, e susohero delta 
etesGsa qualità ch3 v^ne. aervi^, in 
bibita al caffÀ, offrendolo & prazal 
della ihsgglor oonVanienzn pai Stgncl^ 
acquirenti, sicuri Ixv tal moia di a.fQt^ 
anche in casa la rìceroats qualit& esm 
<ii;(i il provvedo quelPesarcizIo. 

A fioditare poi maggiormenta. Ip 
Rtneroio del vini a Uoiuorl ti aa£foiJ8.1Ì 
ohe esteri, offrendo ai oonsurnsiciri il 
maggior piesibiie v&ntsggio, lo sacìì.tî  
praticato fin 4ui del 5 par canto, vitr^ 
portato al 10.^sr cento, per og^lao-
quUio di sei battlglla o più, ed <^U^ 
a tttte le qualità che al trovano itisi 
llGtino, il q̂ oaie si rliasaia adoga£ ^ -
(^asta.v 
> padóH, i^ lUgHo i879.. 

]~, più volu prmicitei 
che spedisce all' ingrosso g«Sttri di ms-. 
fabbrioaKiona in tutte la prl£«.£ip>î ^ 
Bitte. d'ItaUs, attualmente vsaiS© V̂SÌ 
fltt'aodo del partioolarl aHffi&ff a? s ^ 
DVtò Ogni sorta di OappelU txt^^ éi 
&«4s/»" «llliiKlr», ora d&fgra» ^'^s 
come di STvltrt», m^hmsti di 'ìè!.&U^. 
per società, ISSeiis'B'QAIS, ecc. e&t- ft^ 
stassl prezzi ohe pratica all' lugr s^a 

SBindl oon risparmio di due o tm ÌSx^., 
re per cappello. 

46-7 PA»0V4 
. ^ f ^ ^ + r f t f T H T T T T ^ ^ P ^ M44M4I Hî ^^ i'^t--f?i^ivmr^n^f*^'^^>4wtt 

MSAiil 
MAGAZZENO DTiANlFATIUai 

Kir iug i r a s i so e d a l «B<isétê HSq« 
in Via Rodelia e Due Vecchio, ^ S 

A V V I S A . 
«he In quello al dettaglio posa la v«tiii 
dita per bi, immln-«at̂  stajfloaa dii. 
estate un copioso a*i*ortî entocf dì 
arilcoll, ohe ricevette di rictìnt* a 
prez£l|(U assoluta convenienza. 43 ÌSH 

- SPETTACOLI 
•TaATRo CONCORDI. — SI rapg r̂x?-

canta l'opera i Jone dnl mcestsa F#-> 
Udi& isoli bftUo. -» Ox« 9* 



rr 

r ^ • M 
jr eci alita 

-r I 

1 ^ 

t " 

4"s^M /aij Se^o^ia M Via Modella Jf. BH 

' V l T R 
^ j ^ * ^ . 

T̂snrnr i ^ i ' . f , r i ! i : r > K AT^^kSTrPMl i 
^-^ r\^^ _ 

it -^^ 

M\Vv.•'^^-^_»J^l^*=r^'^->-^-|-|;^ÉWv^y^^- ^ ^ -

^> f ^ 

- ^ ^ . ^ ^ -H^,-^^ 1 ^? 

elle B. 1. O: H f r i i ^ 
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Rato un nuoyo RllJASSO'^riér'pteiixi dei suol LEGNAMI, 
invita '(jólbrò che ne ae^i^oaò far àcquìato a rccirSrtirpei'ijnà 'riresa J 
il fitto negozio a FOBTA SARACINÉSCA^ ónde -così py?Biader8Ì che 
m si yèadono i detti generi sia di Brenta oh» dì Cadore a--ì»rt'm i 
più modìoi e della miglior qnaUtà. / i ^ --r - ,. :.7-262 

-«•m^^'i ^1^ ^̂ im®^ r-

ttt Jodttro 4l fiÌrr<»*Wi,aÌtoraììU« ^ r 

••"? 

A P P R O V À T l I D A L L ' ACCÀDSÌWIA ^ DÌ M # > 1 C I M A b l P À R l O ^ Btù. 9 
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Parlficipando deHfl proprietà de l i a i l l» G dol rir*ft/'<itreBtó ì*Ìltole caHveSRDtio 

« iipocìtìljnenift nQll(j affezioni scrofolose, contro I^ guati aoQO impoienU i ferrugi- i 
^^ r m ì BfiinpUcf ; csao rendono i l aaugiie la Bua ricch0£zi& e Tabbondanza'Daiurale» w 

no provocano e i ^ o l a r i z i a n o lì conio periodico, forti- ^ 'j^'j^,'•'•"' A © 
flctioo poco « p o ^ Ift cofrtìluma^ Ucfaivche^ del^oU o a<f]i&CyBn>.rt,*>^57^ A ^ 
dobiiiltto, eco-, ecot , .. . 'iPy'^^^f^^^^^d^^ £ 

JV. B- Si emja la nostra ^rma comt lopra, appnrìa in <^ ' ' ̂ ^^^^^"^^^ S 
»}<% di «n' fliichenfl vtìrrfe, i ìFirffl.(iiiBaaapirt»,40,PuÌ|i. = , 

?aaor* TiA ÌS4rTi 

^f.*^^!-

• s*i^5!f i5:r--^ 

^ 

Antica Tonie Sliaerid^ Ferruginosa nel Treiiffl<): 
• f̂  atìwicfricostìlufnte 8 ri ̂ pneratrice dei ferro h io «pegV acqua di UD'fifflfeada 

wmiv%U08a pfr la potenza di afisimUazione e digeatioDe di cui è fornite, cf6 cM non 
flOSBOUO vantare altre, e SDrciiilniPnle Recòéro, che contiene iì gf-^^so. {Vedi analisi 
Miiìaadrj, e altra r^cmib del Prof. Cav, Biaìo di Ven^ia), L'acqua dì E ^ e j o , ricca 
coste è dei carbonati dì ferro € soda e di gaz carbonico, eccita l'appetito, rinforza 
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riae.« della^^Sgftciga. • .., v̂  .,.„ ^|T. ' , ^ ,.. . ., 
.^ Sì ha daDa flireaione della FonteVin I&isfcii fi djd FaitóacietJ 
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'|lk»ÌS®a IFo»it«^ ìi'«?*|f> — 9 t « r s b e t t t y come il Umbro c\«i coirtr*>,̂ > JH^ •?! a l l^ lW 
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: ^^^Appvùysktù 4Bdì' A^^^ di 5l0dieina di Parigi» 
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"wi' lé xh!gliuadì guarigioni ottenuta tontro T A v t r l t c acuiate cròmea;laCÌotta^ 
KeviKUitttl»iMl« l i o m l m e g l n K P l e u r i t e e S c i a t i c a . L'inventore garantisco 
ìa guMÌgìone delie Buddetle malattìe, impiegando però il suo vero Linimento. — 
Ogni Bacone é munito di tfardn'oliol/o, accordato dal R, MinifiterQ e daUfi firma a 
mano deir Inventore, Cbiunque dalle 12 alte ì^nò recar»! dal suddetto Inventore, 
vìa S, Harìa alla Porti), N. S, Uilono, il quale i^ipr^st^rà ^ d ^ e t>itti cfuei fldijuri-
xnepli cfae saranno del caso, più potranno ispezionaro le «^ntinaìa e centinaia dì cer-' 
tìScati rilasGJali dai guariti, nonché qneili di molti distinti medici. Quelli fuori di Mi­
lano, possono avere schiarimenti mediante lettera con francobollo. — Prezzi dei Qa-
€Oni: IM 15, 40 e 5, notando però che \l flacone piccolo è ìnflufBciente per una cura 
generale. Depositi in Uilano: FarmaciafAxImoii t l , Cordusio, 23 - Farmada Hm-
vf«VII angolo Armorari, e nelte primarie farmacie del Regno. : 
v̂ MB. Pei poderi recandosi alla casa sarà fatto uno sconto coìDaìd^evolè. 7^23* 
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» : » 6 lì 

Btttfiea di 7r8Hti&'„ .-
ViUt̂ OXI BX-VEKSI 

f asxoTla LpViB. ̂ s&etc 
OH.Iixr.Vol, w,UU 
?«roTft rpwaPB • ' 
OteMigailóMl roE^aiss . 
ObfcllgaidOMi IcMi^rdti 
ItSKdìiaaiestrlafla (oro) 
SamMa la Lcadrs. • 
«asabto sfeU'Italla. 

^8^ 12 90 IS 
ìil n\ 21 93 
!W t8 3? 58 

109 10J09 75 

-t. --.- 1, 

S:«ìsdHa itsllftina * . 
(5 

9C6 - 906 — 
S262 - 9245 -

410 -;-
JfSl - i 
608 -
858 4 

1 ^ 

23 
116 TO 
82 62 

81 67 

24 
116 82 
83 57 

81 70 
f '• 

1 9 8 -
268 -
208 4 
209 4 
8 6 8 -

ItH^ti^HMf e^£t«i&^AI^a(U£HiK£:&^£>Mia^^ 

' ; Padova, Tip. Sacchetto, 1879 
^ T 

u a 
I 1 

MobìiifKrtf . . . . 

Beuta n«zloi]s]«. . 
Ka]poIflost d'or® . ; ,, 
Csibbio la L(;]̂ dfa . •• 
OacilDÌo «a Parigi, , 
Rendita aastr. si-gento 

"̂  » ia «erta 
» ik oro. 

264 -
206 -
209 -
267 -

67 32 64 37 
28 27 25 58 
9 \_, 9 — 

971i8 97118 
113L8 11 66 

1 23 I 24, 
2f 6 60 261 60 
376 60,280 — 
827 --,826-T 

9 33 9 52 
115 80 135 80 
45 80 46 SO 
67 60 67 75 
65 S2 66 30 
87 60, 88 — 

23 
97 7& 
81 12 
U 82 

24 
97 6B 
81 05 
le E 

13?8i 12S l 

' '• 

• 

515i8 &1 B\8 
IBliSl 151i4 

' '23 \ •'•24 .• 
488 •̂ '̂492 60 
152 60164 60 
454 50 419 60 
80 40 80 25 

.-k . A ^ J 

figUi&so . , . -
Spagfimolo é . . 

Bavlfnin 

it^QBtbarda. . 
MoblUar». . 
S4sdl«a ifallaxa 

R.'oaSERYÀiroKlO ÀSTSOKOUICO 

P I F A B O Y J L i 
26 giugno 

Teiujao m di PadòT» o » 12 IK> 2 i. 16 
Tempo m. di Stott)f:$r« 12 m* 4 s. 43 

Qs^érvazicnt fntteorologioM ^ 
eiegiaiio àll*aMe:e?a di in. 17 dal molo 
e dina. 80,7 dkl llYallt^msdiodel mare 

-, i - . ' - I : I ! 
> -r 

r i • j 

• l . ^ ' • : • • ' -
: S i - h.l i! I • I' 

^ ' ^ 1 

^ -

U 

•r-f-^ f<- I "r l I 

23 
'i • V -

fiiagao Ore rOrà Or^ 
9 ant.^3pO]a.'9po]tt< 
, ! . . , . 

758,0 

18.17 
75 

• d e l G I O R N A L E D I P A B O V A ' ' , - ^ 

$^s 1̂  ^o ì isitori «Si». Dopiona a diU^eute rafieolta, dallo ito4àxî i pi% imp 
^a^ r«ljiiMT9 fâ l* iat«r«ini dsUa altU o tlella jproTtnala di fadoTa. 
n ^m'jì»ifte ia&lìjrtt jitiJKi«ro»ÌKiiiuÌ dati di grand» «tiUU p«rU gaala 
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